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XI  LEGISLATURA



 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: Disservizi nelle stazioni ferroviarie piemontesi – completa assenza di 
servizi igienici in molte stazioni ferroviarie. 

 

PREMESSO CHE 

• apprendiamo da fonte stampa e da molte segnalazioni di pendolari delusi, 

che in molte stazioni ferroviarie presenziate da personale ferroviario, sul 

territorio regionale, anche dopo l’emergenza COVID19, i servizi igienici non 

sono ancora accessibili, neanche per le persone disabili e a ridotta mobilità; 

• nella stazione di Bra, ad esempio, snodo ferroviario di una certa importanza 

in cui transitano migliaia di viaggiatori, dalle informazioni ricevute dagli 

addetti in stazione, risulta che i bagni siano stati chiusi per l’emergenza 

COVID19 e mai riaperti, lasciando senza servizi anche i locali commerciali in 

stazione che così risulterebbero fuori norma; 

• anche nella stazione di Alba risulta esservi il medesimo problema di cui 

sopra, e possiamo ipotizzare che vi sia per molte altre stazioni ferroviarie 

sul territorio piemontese, che nonostante siano presenziate rimangono 

senza un servizio essenziale. 

CONSIDERATO CHE 

• la Regione Piemonte, nel disciplinare il Trasporto Pubblico Locale, deve 

promuovere l’accessibilità dei servizi; 

• l’accesso ai servizi igienici nelle stazioni ferroviarie per tutti i viaggiatori è 

un diritto inderogabile che deve essere sempre garantito; 



 

• l’emergenza COVID19 porta con sé nuove disposizioni per la tutela dei 

cittadini, infatti tutte le attività commerciali e non, hanno adottato delle 

misure precauzionali e igienico sanitarie specifiche per garantire il 

mantenimento dei servizi minimi, tra cui anche i servizi igienici necessari 

per la riapertura, mentre alcune stazioni ferroviarie inspiegabilmente 

rimangono ancora senza; 

• tra le misure di salvaguardia per l’emergenza COVID19 emanate dal 

Ministero della Salute, la prima in assoluto è “lavarsi spesso le mani”, 

cosa che risulta quindi impossibile in molte stazioni piemontesi, considerato 

che i bagni non sono accessibili, neanche a persone a ridotta mobilità o 

disabili; 

• la nota dell’ANSF (Agenzia Nazionale per la Sicurezza nelle Ferrovie), 

numero 0015307/2019, richiama il parere del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici per cui l’accessibilità dei servizi igienici risulta essere requisito 

necessario per l’agibilità di una stazione/fermata, a sottolinearne 

l’importanza in un servizio pubblico quale quello dei trasporti; 

• riteniamo che la mancanza di accessibilità ai servizi igienici, sia una 

condizione inaccettabile che necessità di un immediato intervento laddove 

questo si verifica. 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 

se sia a conoscenza della condizione di inaccessibilità ai servizi igienici di alcune 
stazioni sul territorio regionale, specificando le azioni che intende mettere in atto 
per risolvere il problema in oggetto. 
 


